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Donne che affrontano pregiudi-
zi millenari. Donne che supera-
no barriere. Donne che cambia-
no il mondo. È il percorso di co-
noscenza che i ragazzi di 3 A e 3
D della scuola secondaria di pri-
mo grado Dante Alighieri hanno
cercato di compiere nei mesi
scorsi, provando a comprende-
re la forza delle figure femminili
nel mondo di oggi.
Le donne, infatti, hanno sempre
avuto un ruolo cruciale nelle so-
cietà di tutto il globo, ma spes-
so la loro influenza è stata na-
scosta o marginalizzata. Oggi,
in un’epoca di crescente consa-
pevolezza e inclusività, la loro
capacità di lasciare un segno
nel mondo è più evidente che
mai.
Tra tutte le donne che hanno
cambiato il corso della storia,
numerose sono le figure del pas-
sato e del presente, analizzate
dai ragazzi. Un esempio è Ta-
koua Ben Mohamed, disegnatri-
ce tunisina che tramite la sua

passione ha aiutato moltissime
persone; infatti, fin dall’adole-
scenza si è dedicata al “giornali-
smo a fumetti”, sempre con
l’obiettivo di raccontare, attra-
verso le sue tavole, realtà a mol-
ti sconosciute, quali vivere l’in-
fanzia sotto la dittatura o il razzi-
smo nei confronti degli stranie-
ri, rispondendo così a una narra-

tiva dei mass-media spesso vi-
ziata da semplificazioni. Altra
donna eccezionale è Martina Ro-
gato: secondo Start up Italia è
una delle 100 donne che sta
cambiando l’Italia e nel 2020 è
tra i change-maker scelti da Pa-
pa Francesco per ridisegnare
una nuova economia sostenibi-
le. La loro vita è stata caratteriz-

zata da molti ostacoli: Takoua
ha dovuto affrontare e salvarsi
da diverse guerre nel proprio
Paese d’origine e, una volta arri-
vata in Italia, ha subito gravi in-
sulti. Invece, per Martina non è
stato facile ritagliarsi uno spa-
zio, nonostante avesse alle mie
spalle un solido background di
studio e di ricerca, anche nella

Commissione europea. Per que-
sto ha ripreso a studiare e a spe-
cializzarsi, fino a riuscire ad en-
trare nel mondo della consulen-
za per una grande azienda fino
al 2016, sin quando non ha subi-
to “mobbing” sul posto di lavo-
ro ed è stata licenziata perché
“non performava abbastanza”.
Sono state però queste cadute
a non far cedere Martina e, co-
me lei, tante donne che hanno
subito discriminazioni: tutte
hanno deciso di rimboccarsi le
maniche, ritrovando confidenza
nelle proprie capacità e affer-
mandosi. Incontri significativi,
volontà d’animo, passione e de-
terminazione hanno consentito
a tutte loro di sorvolare i pregiu-
dizi, raggiungendo traguardi
all’inizio impensabili per le don-
ne. Il percorso dunque ha per-
messo ai ragazzi di constatare
la presenza di una netta disu-
guaglianza tra generi, portando-
li a riflettere su cosa ciascuno di
noi possa fare per migliorare le
condizioni sociali delle donne.
Ne hanno dedotto che bastereb-
be solamente affermare, una
volta per tutte, che le qualità
del genere femminile non sono
inferiori a quelle maschili. Solo
sostenendo con forza tale pari-
tà, le donne riusciranno a riceve-
re, una volta per tutte, il ricono-
scimento che meritano.

Takoua ben Mohamed, Martina Rogato, Ameya Canovi, Enrica Fallone, Giada Zhang sono tra le figure prese in esame
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Chi mi sta vicino
non ha mai dubitato
di me neanche
quando ero io a farlo

Nostra intervista a Enrica Fallone

Il sogno di creare una casa editrice
nasce lontano nel tempo e cresce grazie agli altri

La paura di sbagliare
e di non riuscire
a superare i propri limiti
è normale

La forza delle donne che cambiano ilmondo
Nella storia sono numerosi gli esempi di figure femminili che, superando pregiudizi e avversità, sono riuscite a farsi strada e affermarsi

ESEMPI DA SEGUIRE

Valorizziamo le donne
che si sono distinte
nel loro ambito
di riferimento

Quando nasce la sua passione
per l’editoria?
«Ho avuto la fortuna di nascere
in una casa piena di libri e ho
amato la lettura sin da piccola.
La passione per l’editoria ha pre-
so forma al liceo in modo natura-
le. Poi, ho conseguito una lau-
rea magistrale in Informazione
e sistemi editoriali e ho iniziato
a collaborare con case editrici e
agenzie letterarie».
Chi l’ha aiutata a diventare

editore?
«Le persone che mi vogliono be-
ne. La loro fiducia è stata fonda-
mentale, mi ha aiutato ad abbat-
tere dubbi e paure. Molte di loro
continuano ad essere parte
strutturale di questo progetto».
Quali sono state le altre diffi-
coltà?
«Quelle legate al lavoro impren-
ditoriale, con l’aggravante che
fare impresa nel settore cultura-

le richiede il bilanciamento di
abilità molto diverse tra loro: ri-
cerca della qualità letteraria da
una parte e necessità di far fun-
zionare produttivamente
un’azienda. Per fortuna, tutto si
supera, servono pazienza, co-
stanza e una certa resistenza».
Qual è stata la proposta di li-
bro che le è piaciuta di più?
«Ogni libro ha la sua storia, più
di uno ha segnato passaggi im-
portanti della crescita della ca-
sa editrice. C’è la scrittura e ci
sono gli autori col loro vissuto,
non è detto che uno scrittore so-
migli alla sua scrittura: quando
accade io mi sento molto bene.
Mi sento nel posto giusto, sulla
mia strada».
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